[image: image1.png]


COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA

ORDINANZA N. 31






del 8.4.2002

IL SINDACO
· Visto l’art. 50 del T. U. degli Enti Locali di cui al D. Lgs. 267/ 2000;

· Visto l’art. 61 del vigente Regolamento Comunale Edilizio;

· Visto lo Statuto Comunale;

· Considerato che recentemente si è venuta configurando una situazione igienico - sanitaria alquanto problematica per via dei fastidi arrecati a privati cittadini dall’emissione di fumi, miasmi di cucina, esalazioni di fuliggine da parte delle attività di ristorazione presenti sul territorio comunale;

· Evidenziato che tali situazioni problematiche danno adito ad un potenziale contenzioso che sta sorgendo con i privati cittadini che lamentano fastidi e comunque un danno alla salute pubblica:

ORDINA

Che tutte le attività di ristorazione presenti sul territorio comunale  si adeguino alle seguenti Disposizioni obbligatorie:
CANNE FUMARIE  (per l’esalazione dei fumi di cucina):

Fermo restando che:

· sono obbligatorie le prescrizioni dell’art. 61 – comma 4 – del Regolamento Comunale Edilizio (di seguito definito: REC) entrato in vigore il 9 aprile 2001 per tutte le installazioni successive a tale data;

· per le strutture preesistenti rimane valido quanto prescritto dall’art. 56 del precedente REC del 1956;

per i casi preesistenti, in cui la struttura dei luoghi od altri vincoli normativi non consentano il rispetto delle distanze e delle altezze indicate nei regolamenti comunali, dovrà comunque essere garantito un tiraggio ottimale mediante l’installazione sulla sommità del camino d’appositi “cappelli a flusso verticale” oppure sostituendo le canne fumarie esistenti con altre di diametro maggiore (previo ottenimento delle dovute autorizzazioni). Sono comunque indicati periodici interventi di pulizia e manutenzione come previsto dalle specifiche tecniche fornite dalle Ditte installatrici.

CAPPE ASPIRANTI :
Al di sopra di ogni punto di cottura delle vivande (es. fornelli, friggitrici, piastre, …) dovranno essere installate cappe dotate di idonea potenza aspirante e di adeguati sistemi di filtrazione (es. a carboni attivi, a griglia, …) tali da ridurre gli effetti di sostanze e/o particelle volatili ed odorigene al fine di tutelare la qualità dell’ambiente circostante. Dovranno essere effettuati periodici interventi di pulizia e manutenzione dei filtri e, degli stessi, dovrà essere mantenuta memoria conservando fatture od altra documentazione, attestata da terzi, od annotandoli su apposito quaderno e/o libretto d’impianto opportunamente riconosciuto.

ASPIRATORI A PARETE  (per ricambio aria all’interno delle cucine):
Saranno consentiti solo se dotati di un sistema di filtrazione adeguato ed efficace che non consenta la fuoriuscita di odori.

FORNI A LEGNA :

- Considerando la localizzazione della maggior parte delle                                    
pizzerie in contesti abitativi che spesso non consentono il rispetto delle prescrizioni dell’art. 61 del REC ;

- Visto che spesso i camini non sono adeguabili alla normativa edilizia per vincoli ambientali o difficoltà tecniche:
Si fa obbligo a tutte le attività impossibilitate a rispettare il disposto del REC di installare l’abbattitore dei fumi in considerazione che i fumi stessi contengono sostanze nocive per la salute umana.

Tutta l’impiantistica, oggetto del presente documento, dovrà essere mantenuta costantemente in buono stato di funzionamento, perché passibile di periodici controlli da parte delle autorità preposte (Uff. Ambiente, A.S.L., P.M.).

· Le attività destinatarie del presente documento dovranno adeguare la propria impiantistica alle prescrizioni dello stesso entro e non oltre 60 gg. dal ricevimento.

· Dell’avvenuta esecuzione di quanto prescritto sopra dovrà essere data comunicazione scritta all’Ufficio Ambiente Comunale.

· In caso di inottemperanza verranno applicate le sanzioni amministrative regolamentate dalla Delibera del Consiglio Comunale n. 57 del 10/09/01 in forza di quanto previsto dalla Legge 689/81 per le violazioni ai regolamenti comunali ed alle ordinanze sindacali per le quali non sia già stata predeterminata la sanzione (minimo edittale € 25,00 – massimo edittale € 5.164,00).

Sanzioni accessorie: In caso di mancato rispetto della presente Ordinanza, per quanto riguarda la funzionalità e le manutenzioni degli apparati, contestualmente al verbale di divieto d’uso degli impianti inquinanti, verrà notificato l’ordine del Sindaco di sospendere l’attività  inquinante, per motivi igienico – sanitari, comminando la chiusura dell’esercizio da un minimo di gg. 3 ad un massimo di gg. 30.


Le diverse fattispecie sanzionatorie, comminate relativamente alle diverse casistiche di inottemperanza alla presente Ordinanza, sono annoverate nell’articolato allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale.

Si avverte che in caso di inottemperanza all’O. S. di chiusura d’esercizio, si provvederà ad inoltrare denuncia penale alla Procura della Repubblica di Chiavari, ai sensi dell’art. 650 del Codice penale.

Sestri Levante, 3 aprile 2002










IL SINDACO









       (Dr. Mario Chella)



ALLEGATO

Disciplina sanzionatoria

Il presente atto elenca le sanzioni amministrative previste per i diversi casi di inottemperanza all’Ordinanza Sindacale relativa alle disposizioni obbligatorie che devono essere rispettate da parte delle attività di ristorazione presenti nel Comune di Sestri Levante a tutela dell’igiene e della salute pubblica.

Le sanzioni in oggetto sono regolamentate dalla delibera del Consiglio Comunale n. 57 del 10/09/01, in forza di quanto previsto dalla Legge n. 689/81.

Tali sanzioni potranno essere applicate a seguito di verifica da parte di personale della P. M., dell’A.S.L. e dell’Ufficio Ambiente Comunale.


Art. 1  - Canne fumarie per l’esalazione dei fumi di cucina asservite fornelli, friggitrici, forni a legna, piastre:

a) In caso di assenza di condotta da fumo con sbocco a tetto è prevista una sanzione pecuniaria di € 1.000,00 e/o gg. 30 di chiusura.

b) Se la canna fumaria si trova in condizioni non idonee all’uso (ad es. è rotta, è di diametro insufficiente, ha poco tiraggio o ritorni di fumo, …) si applica una sanzione pecuniaria di € 500,00 e/o gg. 15 di chiusura.

c) Nei casi in cui non si sia potuto ovviare a problemi di scarso tiraggio e sia prevista pertanto l’installazione del cappello a flusso verticale e quest’ultimo non sia presente si applica una sanzione pecuniaria pari a € 250,00 e/o gg. 5 di chiusura.

d) Se non  si provvede ai periodici controlli caratterizzati da interventi manutentivi  e di pulizia – a cadenza quadrimestrale -, da annotare sempre sul quaderno di manutenzione, è prevista una sanzione pecuniaria  pari ad €  100,00 e/o gg. 3 di chiusura.

Art. 2 – Cappe aspiranti:

a) In caso di mancata installazione della cappa aspirante, secondo i requisiti  previsti dalla normativa, è prevista una sanzione pecuniaria pari ad € 500,00 e/o gg.15 di chiusura.

b) Se la capacità filtrante non è garantita a livello ottimale (ad es. il filtro è intasato, consunto, il motore non è abbastanza potente, …) si applica una sanzione pecuniaria pari ad € 250,00 e/o  gg. 5 di chiusura.
c) Se non  si provvede ai periodici controlli caratterizzati da interventi manutentivi  e di pulizia – a   cadenza mensile -, da annotare sempre sul quaderno di manutenzione, è prevista una sanzione pecuniaria  pari ad €  100,00 e/o gg. 3 di chiusura.

Art. 3 – Aspiratori a parete:

In caso di installazione di aspiratori a parete non dotati di idonea capacità filtrante viene comminata una sanzione pecuniaria di € 50,00. In caso di ulteriore inosservanza a quanto sopra citato la sanzione pecuniaria sarà elevata a € 100,00 oltre a gg. 10 di chiusura.


Art. 4 – Forni a legna:

a) Nei casi in cui sia obbligatoria l’adozione dell’abbattitore dei fumi e lo stesso non si stato adottato è prevista una sanzione pecuniaria di € 1000,00 e/o gg. 30 di chiusura.

b) Nei casi in cui il suddetto abbattitore sia presente, ma risulti tecnicamente non a norma o scarsamente funzionante, si applica una sanzione pecuniaria pari ad € 250,00 e/o gg. 10 di chiusura.

c) Se non  si provvede ai periodici controlli  - a cadenza quadrimestrale - caratterizzati da interventi manutentivi  e di pulizia, da annotare sempre sul quaderno di manutenzione, è prevista una sanzione pecuniaria  pari ad €  100,00 e/o gg. 3 di chiusura.

Avverso L’O. S. di chiusura d’esercizio  è sempre ammesso ricorso al T.A.R. (entro gg. 60).

Nei confronti dei soggetti non ottemperanti all’O. S. di chiusura esercizio sarà inoltrata denuncia penale alla Procura della Repubblica  ex art. 650 C.P.

